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di Silvano Oldani 

arlare di università vuol dire parlare anche di aziende e di sistema Paese. Per la �cultura 
della luce� italiana, di cui, tra i settori creativi e tecnologici, è innegabile l�indiscusso primato 
a livello internazionale, la formazione professionale riveste un ruolo determinante. Come per 
altri settori, le sfide poste al mondo accademico dalla globalizzazione economica, dallo stes-
so processo d�integrazione europea, dalla necessità di una maggiore innovazione culturale e 
scientifica, comportano una competizione tra università italiane per molto tempo colpevol-
mente elusa a livello di governi, ma non solo. 

Tessile, Moda, Design, Luce, sono alcuni dei settori della piccola e media industria che, con 
l�artigianato, connotano in modo significativo il Made in Italy e la nostra vita economica, 
creando e producendo l�eccellenza e contribuendo, dai primi anni settanta, all�evoluzione 
culturale e sociale delle nostre città, del nostro Paese. Sono quindi settori manifatturieri stra-
tegici, il cui �valore� economico non solo risiede nel loro brand, o nei loro bilanci, che rap-
presentano una parte sostanziale della produzione del pil nazionale, pari a circa il 70%, ma 
anche nella loro capacità di confrontarsi con il mondo, di saper comunicare le storie e luoghi 
delle loro imprese e dei loro distretti, e la cultura progettuale frutto di sapienza e di tradizione, 
di estetica, di innovazione e di orientamento che ispira i loro prodotti. È un�analisi che 
Eleonora Fiorani ha ben evidenziato nel suo intervento al convegno Assil, Aidi, Apil di Milano 
Marittina, ricordando �quanto oggi la capacità autonoma di produzione, innovazione e gestio-
ne stia diventando il capitale principale delle aziende perché siano in grado di gestire i costan-
ti e complessi cambiamenti degli stili di vita�� e che �il design ha assunto un ruolo centrale 
e si è affermato come valore competitivo a livello internazionale perché portatore di una visio-
ne strategica in grado di captare bisogni e nuovi orientamenti della produzione... in cui il 
simbolico e l�immaginario non sono più un�appendice o un�epidermide dei prodotti, ma la 
loro struttura in un processo di estetizzazione� indispensabile oggi per poter competere sui 
mercati globalizzati�.
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Editoriale

Allora i settori manifatturieri partecipano da protagonisti sia nella definizione di un�idea di 
�qualità� italiana, che non è �solo� riferita alla bellezza del patrimonio storico, artistico e 
archeologico che il mondo ci invidia e che noi molto poco sappiamo valorizzare, sia e ancor 
più perché concorrono far emergere potenzialità di riferimento per investimenti di qualità. 
�Qualità� che sempre più nel prossimo futuro avrà un ruolo determinante nel convogliare i 
grandi investimenti internazionali, che potranno essere verso l�Italia, ma anche, al contrario, 
potrebbero dirigersi verso altri paesi. Di questa filiera, e della capacità di comprendere i pro-
fondi mutamenti nell�economia prodotti dalla scienza dell�immateriale, su cui si gioca molto 
il futuro del Paese, un ruolo di primo piano lo svolge, o dovrebbe svolgerlo, il mondo della 
formazione, in particolare le università, in stretta collaborazione con il mondo dell�industria. 
Ma è così oggi e potrà esserlo di più domani? 

In un discorso più generale che riguarda tutti noi, il Presidente Giorgio Napolitano ha detto 
che si presenta �un�occasione per liberarci da zavorre e inefficienze� che l�Italia si porta dietro 
da anni. Una sfida importante nella competitività internazionale, da non lasciare cadere nel 
vuoto. 

Da questa premessa certo non esaustiva e completa, nel prossimo numero prende avvio un 
ampio e approfondito servizio di LUCE che sarà di domande e di risposte, di ascolto e con-
fronto, di scenari possibili, con quella parte del mondo propositiva e dinamica dell�università 
italiana in cui l�insegnamento della disciplina illuminotecnica ha una storia e un valore con-
solidato. Per il numero 3 di LUCE incontreremo il Prof. Corrado Terzi, studioso tra i più auto-
revoli del mondo della luce italiana, docente di Disegno Industriale presso la Facoltà di 
Architettura Ludovico Quaroni, Università �La Sapienza� di Roma, in cui è direttore del 
Master di II livello in Lighting Design. Sarà il primo dei nostri incontri, cui ne seguiranno altri, 
per cercare di approfondire e capire quello che il mondo dell�università, i docenti, le stesse 
aziende, intendono per eccellenza, per qualità didattica e per formazione della nuova figura 
professionale del lighting designer e quali sinergie sono, o debbano, essere messe in atto e 
quali dovranno essere ricercate con il mondo delle imprese. Questioni cruciali queste, in un 
momento di mutamento del sistema universitario e di nuovi scenari.

Solo l�eccellenza della formazione tecnico scientifica e creativa è infatti in grado di affrontare 
la complessità espressiva del progetto urbano e architettonico contemporaneo, capace di 
comprendere i nuovi bisogni e nuovi orientamenti della produzione; le nuove tecnologie, i 
linguaggi dell�immateriale e del virtuale, le profonde trasformazioni in atto, in cui la luce è 
sempre più elemento di identità e di comunicazione. Una sfida e un impegno a cui le miglio-
ri università � e, perché no, anche attraverso un�idea di coordinamento della didattica a livel-
lo universitario � concorrano in sinergia con le aziende non solo per una sfida a livello for-
mativo d�eccellenza a livello nazionale, ma anche internazionale, ma per delineare una 
figura professionale che molto può offrire al mondo della luce italiana e al sistema Italia.

Roberta
Evidenziato
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Storia del Complesso ex Mattatoio
L�edificazione del complesso di mattazione del bestia-
me alle pendici del monte Testaccio risale all�anno 
1888. Questo nuovo stabilimento doveva sostituire i 
macelli che si trovavano dietro piazza del Popolo, pro-
gettati sotto il pontificato di Papa Leone XII che, a metà 
dell�ottocento diventarono inadeguati. Il progetto del 
nuovo mattatoio di Testaccio fu affidato a Gioacchino 
Ersoch. L�opera che riflette la transizione dal classici-
smo al moderno, si caratterizza per i grandi padiglioni 
e le leggere pensiline che presentano tradizionali corti-
ne laterizie, elementi in travertino e stucchi ma anche 

le innovative strutture in ferro e ghisa secondo un raffi-
nato equilibrio tra monumentalità e razionalità indu-
striale. I padiglioni realizzati da Ersoch hanno un siste-
ma costruttivo molto semplice; sono dei volumi rettan-
golari con tetto a doppia falda con muri in mattoni 
pieni e aperture distanziate con ritmo regolare.
Gli elementi in ferro come le capriate per le coperture o 
i pilastrini o colonnine interne sostituivano il legno per 
una più lunga durata anche se economicamente risulta-
vano più onerosi. Il tentativo del progettista fu quello di 
organizzare gli spazi e le funzioni secondo una logica 
rivolta al lavoro industriale e non più artigianale; ciono-

Un criterio innovativo 
per l’ottimizzazione 
illuminotecnica di spazi 
industriali dedicati 
alla formazione
I nuovi spazi per la Facoltà di Architettura dell’Università Roma Tre

di Marco Frascarolo

Marco Frascarolo – Dipartimento di Progettazione e Studi di Architettura (DIPSA), 

Università degli Studi Roma Tre
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nostante le modifiche all�impianto cominciarono pochi 
anni dopo l�inaugurazione del complesso.
Il complesso viene dismesso nel 1975 e nel 1988, per 
la qualità architettonica e la singolarità del contesto 
romano, diviene oggetto di tutela da parte della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Ambientali 
di Roma. Il Mattatoio fa parte del Progetto Urbano 
Ostiense-Marconi (approvato il 28 febbraio 2003), 
mediante il quale l�amministrazione comunale, in 
accordo con altre istituzioni come l�Università Roma 
Tre, ha posto le basi e avviato interventi per rigenerare 
e rilanciare l�intero quartiere.
All�interno del mattatoio riqualificato avranno sede una 
molteplicità di istituzioni e associazioni di tipo cultura-
le. Tutte assieme costituiranno un polo delle arti e dei 
saperi di notevole interesse al�insegna di tre parole-
chiave: la formazione, la produzione, la fruizione della 
cultura.

L’approccio al progetto 
illuminotecnico 
Gli spazi per la formazione universitaria sono costituiti 
da ambienti con diverse destinazioni d�uso, il progetto 
d�illuminazione parte da un�analisi dei compiti visivi 
che caratterizzano le diverse funzioni: didattica frontale 
con e senza audiovisivi; didattica tipo �Workshop�; 
disegno tecnico; lavoro individuale su VDT (computer 
portatili); attività di laboratorio; spazi per la consulta-
zione (biblioteche); attività di ufficio; uffici di rappre-
sentanza; sale riunioni; spazi di relazione; spazi di 
distribuzione; spazi di servizio; spazi per gli impianti 
(locali tecnici).
Tale analisi conduce all�individuazione dei requisiti di 
prestazione dei sistemi di illuminazione a livello gene-
rale, ovvero non intrinsecamente connesse con il sito. A 
questo approccio generale, si sovrappone un�analisi 
peculiare dei luoghi, della loro storia, delle loro caratte-
ristiche morfologiche, dei materiali ecc. Un terzo livello 
di analisi, infine, porta a definire i requisiti legati alla 
gestione dell�impianto, a livello di manutenzione, costi 
di esercizio, flessibilità d�uso. Dalla sovrapposizione dei 
3 livelli di analisi si è arrivati all�individuazione degli 
elementi fondativi del progetto di illuminazione:
� integrazione luce naturale/artificiale per il conteni-

Padiglioni per la Facoltà di Architettura Roma Tre
La Facoltà di Architettura Roma Tre attualmente non dispone di un’unica sede, ma si 
articola tra due sedi per la didattica (Mattatoio, Madonna dei Monti, Complesso 
dell’“Argiletum”) e diverse sedi per i dipartimenti a cui fa capo il personale docente.
Il Complesso del Mattatoio rappresenta l’Area di sviluppo della Facoltà ed è destinato 
ad accogliere sia la didattica che i dipartimenti.

1. Il Complesso dell’ex-Mattatoio di Testaccio (Roma).

2. L’area destinata all’Università RomaTre.

1.

2.
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mento dei consumi energetici e l�ottimizzazione del 
comfort visivo degli utenti;

� corretto dosaggio dei flussi luminosi diretti sui com-
piti visivi ed i flussi indiretti diffusi per riflessione 
dalle superfici interne dell�edificio, finalizzato 
all�equilibrio delle luminanze nel campo visivo degli 
utenti;

� controllo dei fenomeni di abbagliamento attraverso 
la possibilità di schermare la luce naturale, il corretto 
posizionamento e puntamento degli apparecchi di 
illuminazione, l�uso di ottiche adeguate;

� esaltazione delle caratteristiche morfologiche e di 
spazialità degli edifici, attraverso l�uso di luce raden-
te o d�accento su volumi, superfici o dettagli architet-
tonici;

� possibilità di regolare i livelli dell�illuminazione arti-
ficiale a livello automatico rispetto alle condizioni di 
illuminazione naturale o all�individuazione di scena-
ri predefiniti;

� estrema semplicità di gestione dell�impianto e degli 
scenari luminosi;

� utilizzo, ove possibile, di ottiche tali che per garanti-
re le stesse prestazioni, in termini di distribuzione del 
flusso, in tutte le direzioni e poter disporre gli arredi 
nella maniera più libera possibile;

� possibilità di riconfigurare le accensioni in caso di 
divisione futura degli spazi diversa rispetto all�attua-

le, senza dover intervenire sui cablaggi, mediante 
l�utilizzo di sistemi a bus.

Padiglione 2b

Decrizione del luogo e delle attività
Il padiglione 2b fa parte delle strutture dedicate alla 
didattica tipo �laboratorio�, con vocazione anche di 
spazio espositivo. È costituito da un unico grande spa-
zio di circa 700 mq, che verrà diviso da partizioni 
mobili parzialmente vetrate, in 7 locali, dotati di accesi 
indipendenti e da uno spazio accessorio, costituito da 
un corpo di fabbrica a 2 piani, che accoglierà i locali 
tecnici, i servizi igienici e gli spogliatoi.
I 7 locali sono caratterizzati da un doppio affaccio 
nord-est, sud-ovest con porte e lunette vetrate a sud-
ovest e le sole lunette vetrate a nord-est e da una coper-
tura a 2 falde con altezza variabile tra 5,70 e 8,30 metri. 
La destinazione d�uso di 6 locali è aula didattica/labo-
ratorio, dove con laboratorio si intende un luogo dove 
disegnare, lavorare con computer portatili. Il locale 
centrale ha la funzione di accesso alla Facoltà dal-
l�esterno. È prevista anche la configurazione tutta aper-
ta, con unico grande ambiente, per mostre e manifesta-
zioni di vario genere.
Il tipo di uso della struttura prevede un layout degli 
arredi estremamente variabile, la necessità di garantire 

a

3.

b



LUCELUCE
33

2/2009

un livello di illuminamento sul piano orizzontale a 80 
cm di altezza, adeguato per i compiti visivi lettura, 
scrittura, disegno, su tutta la superficie in pianta, con 
particolare attenzione alle zone perimetrali, dove sono 
previsti tavoli, come arredi fissi.

Il progetto di illuminazione
Per il padiglione 2b gli input progettuali principali sono 
stati: la storia del manufatto e la forte flessibilità d�uso 
richiesta dalle nuove funzioni. Nell�uso originario una 
fitta carpenteria metallica, fatta da colonne e travi di 
ghisa, sorreggeva un sistema di binari, che consentiva, 

Partizioni mobili Modalità d’uso “didattica” Modalità d’uso “esposizione”

Aperte (ambiente unico) Apparecchi disposti in maniera uniforme,  Apparecchi disposti liberamente
 puntamento verticale  (sul percorso dei binari), puntamento qualsiasi

Chiuse (ambienti separati) Apparecchi disposti in maniera uniforme,  Apparecchi disposti liberamente
 puntamento verticale  (sul percorso dei binari), puntamento qualsiasi

Tab. 1. 

attraverso l�uso di ganci su carrelli con ruote, la movi-
mentazione delle carni, sul binario scorrevole, richiesta 
dalle diverse fasi di macellazione.
Il gancio rappresentava lo strumento di lavoro di allora 
ed esprimeva le esigenze di flessibilità dell�impianto 
produttivo. Lo strumento di lavoro di oggi, per un 
ambiente votato alla didattica e all�esposizione, nelle 
sue diverse funzioni è l�apparecchio di illuminazione; 
le esigenze di flessibilità sono sempre garantite dalla 
presenza dei binari. È nella continuità concettuale tra la 
filiera produttiva di ieri e la filiera di oggi, che ha preso 
origine il nuovo progetto di illuminazione.
La flessibilità d�uso odierna si articola su 2 piani: il 
primo è rappresentato dalla possibilità di impiego dello 
spazio come ambiente unico o come ambienti separati, 
più uno spazio connettivo; il secondo dalla possibilità 
d�uso degli ambienti, in modalità �laboratorio� o �espo-
sizione�.
Relativamente al sistema per l�illuminazione diretta si 
potranno avere le configurazioni riportate in tabella 1. 
L�impianto di illuminazione si compone di due sottosi-
stemi, preposti a:

4.

5.

3a-3b. Padiglione 2b. Esterno ed interno: stato attuale.

4. Padiglione 2b. Carpenteria metallica utilizzata per la movimentazione delle carni.

5. Padiglione 2b. Sistemi per l’illuminazione diretta/indiretta.
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� illuminazione diretta sul piano di lavoro (e/o sui piani 
espositivi);

� illuminazione indiretta (a proiezione, sull�intradosso 
della copertura).

Il valore di illuminamento di progetto, pari a 500 lux sul 
piano di lavoro, per la configurazione �laboratorio�, 
viene garantito attraverso l�illuminazione diretta. 
L�illuminazione indiretta serve, invece, a bilanciare cor-
rettamente le luminanze nel campo visivo degli utenti, 
evitando il cosiddetto �effetto caverna� provocato dalla 
presenza di un soffitto buio.
Le due funzioni vengono espletate da un sistema inte-
grato costituito da un profilo di alluminio con sezione 
ad �H�, equipaggiato con un binario trifase nella sezio-
ne inferiore, per l�alimentazione degli apparecchi a 
sospensione dedicati all�illuminazione diretta sul piano 
di lavoro e da una serie di plafoniere alloggiate nella 
parte superiore, preposte all�illuminazione del soffitto. 
In ogni ambiente solo due dei sei profilati hanno sezio-
ne ad �H�, mentre gli altri quattro hanno sezione a �C� 
ed accolgono solamente il binario trifase per l�illumina-
zione diretta. I profilati verranno posizionati al di sopra 
dei binari e parallelamente ad essi; saranno fissati all�in-
tradosso delle travi trasversali sovrastanti, che fungeran-
no da rompitratta e, dove necessario, saranno predispo-
sti degli appoggi sulle doppie IPE sottostanti, costituiti 
da degli scatolari a sezione rettangolare, con la stessa 
funzione di rompitratta.

Illuminazione diretta
I binari alloggiati nella parte inferiore dei profili ad �H� 
e nei profili a �C� consentono il fissaggio e l�alimenta-
zione degli apparecchi a sospensione preposti all�illu-
minazione diretta sui piani di lavoro, in posizione libera 
secondo gli assi longitudinali, garantendo un�elevata 
flessibilità d�uso degli spazi. Gli apparecchi previsti 
saranno dotati di cavi di sospensione di dimensioni tali 
da passare liberamente attraverso l�asola utilizzata origi-
nariamente per il passaggio dei ganci di sospensione 
degli animali. Il passaggio della sospensione attraverso 
il binario e la posizione degli apparecchi a 3 metri di 
altezza dal pavimento costituiranno una memoria della 
funzione originaria della carpenteria metallica originale 
inglobata nel nuovo progetto. Sono previste modifiche 

locali alle ali della doppia IPE per consentire il passag-
gio del gruppo di alimentazione e fissaggio in fase di 
installazione iniziale e di manutenzione/sostituzione 
degli apparecchi in fase successiva. In particolare verrà 
ridotta localmente la larghezza delle ali, creando uno 
spazio libero di dimensioni 300 x 60 mm.
In una delle sale terminali, laddove si interrompe la 
carpenteria metallica esistente, la continuità del sistema 
di illuminazione verrà garantita da apparecchi di ugua-
li caratteristiche, installati con mensole a parete.
L�ottica ha simmetria cilindrica ed apertura del fascio 
compresa superiore a 90° (wideflood), ovvero sufficien-
temente largo da garantire buoni livelli di uniformità sul 
piano di lavoro, per qualsiasi posizione dei tavoli. 
Gli apparecchi saranno dotati di uno snodo che con-
sente all�apparecchio una rotazione di 180° sui due 
assi orizzontali, funzionale al caso di mostre che pre-
vedono l�esposizione di disegni e/o progetti su superfi-
ci verticali.
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recchi equipaggiati con lampade fluorescenti del tipo 
T5 (16 mm di diametro) da 80W, a tonalità calda (3000 
K) ed elevata resa cromatica (classe 1B o superiore) ed 
alimentatori elettronici. Gli apparecchi sono contenuti 
nella parte superiore dei profilati con sezione �H� e 
sono protetti da schermi diffondenti di policarbonato. 
Parte degli apparecchi, 2 su 4 per ogni fila, nelle aule, 
sono alimentati da una linea preferenziale che ne 
garantisce il funzionamento in caso di interruzione del-
l�alimentazione di rete.
L�illuminamento medio mantenuto, sul piano di lavoro 
di riferimento (piano orizzontale a quota 80 cm) rag-
giunto con il solo sistema per l�illuminazione indiretta 
acceso sarà pari a 30 lux, sufficiente a garantire una 
visibilità sufficiente, in caso di spegnimento e riaccen-
sione delle lampade per l�illuminazione diretta, a con-
sentire la permanenza degli studenti in condizioni 
accettabili durante i pochi minuti necessari per la 
messa a regime delle lampade a ioduri metallici.

Gli apparecchi saranno equipaggiati con lampade a 
scarica compatte a ioduri metallici a tonalità calda 
(3000 K) ed elevata resa cromatica (classe non inferiore 
ad 1B), del tipo �Mastercolor�. La potenza delle lampa-
de sarà pari a 70W. Questo tipo di sorgente luminosa è 
caratterizzata da dimensioni contenute, flussi luminosi 
elevati, lunga durata e stabilità cromatica nel tempo; 
non consente la regolazione dei flussi, l�accensione 
rapida e soprattutto la riaccensione rapida in caso di 
spegnimento. Tali limiti sono stati considerati accettabi-
li per la semplicità della gestione e regolazione dell�im-
pianto richiesta dalla Committenza e per la compresen-
za del sistema di illuminazione indiretta, che garantisce 
un livello di illuminamento a terra sufficiente per l�eva-
cuazione in caso di emergenza, o comunque di spegni-
mento e riaccensione delle lampade a ioduri.

Illuminazione indiretta
L�illuminazione indiretta sarà garantita da 2 file di appa-

6. 7.

6. Padiglione 2b. 
 Sistema per 

l’installazione degli 
apparecchi di 
illuminazione: 

 dettagli costruttivi. 

7. Sistema con 
apparecchi a 
sospensione per 
l’illuminazione diretta.
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Scenari luminosi 
e integrazione luce naturale/artificiale
Ogni ambiente è dotato di porte finestre, lunette e 
lucernari, ovvero superfici vetrate verticali a nord-est ed 
a sud-ovest e superfici orizzontali in copertura.
In ogni ambiente gli apparecchi potranno essere accesi 
per gruppi:
� Gruppo 1, Zona in prossimità della parete nord-est;
� Gruppo 2, Zona centrale, in prossimità dei lucernari;
� Gruppo 3, Zona in prossimità della parete sud-ovest.
In questo modo potranno essere spente manualmente o 
automaticamente le lampade nelle zone in cui l�illumi-
nazione naturale garantisse ampiamente i livelli di 

illuminamento di progetto. L�accensione/spegnimento 
automatici, saranno comandati da tre sensori di illumi-
namento posizionati all�interno dell�edificio sulla strut-
tura trasversale centrale: uno in prossimità di una fine-
stra tipo sul fronte Nord-Est, in corrispondenza di una 
finestra tipo sul fronte Sud-Ovest e in corrispondenza 
del lucernario (si veda planimetria). Il sistema di regola-
zione verrà tarato nel normale uso delle aule, per mini-
mizzare il numero di spegnimenti e riaccensioni nel 
corso della giornata e diminuire i disagi connessi alla 
fase di messa a regime delle lampade. L�impianto a tubi 
fluorescenti verrà attivato dal crepuscolare, in modo da 
attivarsi solo in mancanza di un contributo di luce natu-

8.

08. Padiglione 2b. Sistema presto all’illuminazione indiretta. Tubi fluorescenti 
su binario. Apparecchio Philips, TMX 400, lampada fluorescente lineare 
1x80W.

09. Padiglione 8. Stato attuale.

10. Padiglione 8. Layout impianto di illuminazione.



rale. L�accensione sarà di tipo on-off, perché i valori di 
luminanza massimi ottenibili sono limitati. Le modalità 
di accensione sono riportate nella pianta con il layout 
degli apparecchi di illuminazione.

Padiglione 8

Descrizione del luogo e delle attività
Il padiglione 8 accoglierà l�aula magna a tutt�altezza, e 
su 2 livelli, aule didattiche, laboratori informatici, locali 
tecnici, servizi igienici. 
Un ambiente centrale a doppia altezza, che ospita forni 
e cisterne, resterà intatto, a testimonianza delle attività 

9.

10.
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che si svolgevano originariamente nel Mattatoio. I locali 
sono caratterizzati da un affaccio singolo o doppio, pre-
valentemente nordovest, sud-est con porte e lunette 
vetrate e da una copertura a 2 falde con altezza variabi-
le tra 9 e 12 metri. Il tipo di uso della struttura prevede 
un layout degli arredi e degli apparecchi di illuminazio-
ne molto più rigido rispetto al padiglione 2B, descritto 
nel paragrafo precedente.

Illuminazione delle aule
Il valore di illuminamento di progetto, pari a 500 lux sul 
piano di lavoro, viene garantito attraverso l�utilizzo di 2 
impianti, uno dedicato all�illuminazione diretta, l�altro, 
all�illuminazione indiretta, al fine di bilanciare corretta-
mente le luminanze nel campo visivo degli utenti.
L�illuminazione diretta sul compito visivo è garantita da 
un sistema di incassi, dove sono presenti i controsoffitti 
e di sospensioni, dove assenti. L�ottica ha simmetria 
cilindrica ed apertura del fascio superiore a 90° (wide-
flood), ovvero sufficientemente largo da garantire buoni 
livelli di uniformità sul piano di lavoro. 
Gli apparecchi saranno equipaggiati con lampade fluo-
rescenti compatte a tonalità calda (3000 K) ed elevata 
resa cromatica (classe 1B). La potenza delle lampade 
sarà pari a 2x26W e 57W. Questo tipo di sorgente con-
sente la regolazione dei flussi.
L�illuminazione indiretta sarà garantita da 2 file di appa-

recchi con ottica asimmetrica di tipo �wallwasher� 
equipaggiati con lampade fluorescenti di tipo T5 da 
28W, a tonalità calda (3000 K) ed elevata resa cromati-
ca (classe 1B) ed alimentatori elettronici. Gli apparec-
chi verranno installati sul lato verticale del controsoffit-
ti sovrastanti l�area occupata dai banchi con il doppio 
obiettivo di evidenziare la parte di soffitto originale e 
creare 2 atmosfere luminose differenti per la parte dove 
si trovano i banchi e la parte che costituisce i percorsi. 
Parte degli apparecchi, sono alimentati da una linea 
preferenziale che ne garantisce il funzionamento in 
caso di interruzione dell�alimentazione di rete.
L�impianto a tubi fluorescenti verrà attivato dai sensori 
di illuminamento, quando il contributo dell�illumina-
zione naturale diventa irrilevante e risulta fondamentale 
equilibrare le luminanze generate dal sistema preposto 
all�illuminazione diretta.
In ogni ambiente, in generale, gli apparecchi potranno 
essere suddivisi in 3 gruppi, comandati da 3 accensioni 
indipendenti:
�  Gruppo 1, Illuminazione sulla cattedra;
�  Gruppo 2, Illuminazione indiretta (sulle pareti late-

rali);
�  Gruppo 3, Illuminazione sulle postazioni di lavoro.
L�illuminazione per l�emergenza sarà garantita da una 
parte del sistema per l�illuminazione indiretta, alimen-
tata da una luce preferenziale.

11.
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Illuminazione dell’Aula Magna
L�Aula Magna è caratterizzata architettonicamente da 
un controsoffitto acustico separato visivamente e strut-
turalmente dalle pareti laterali e di fondo da tagli netti: 
i settori che compongono il controsoffitto sono separati 
longitudinalmente da fenditure che permettono di 
vedere le capriate sovrastanti. L�impianto di illumina-
zione, oltre a garantire i livelli adeguati di illuminamen-
to per le funzioni previste (lettura, scrittura, visione di 
filmati, conferenze, sedute di laurea ecc.) si pone 
l�obiettivo di dare forza all�idea progettuale ed in parti-
colare di creare una forte cesura tra la struttura origina-
ria e l�inserimento del sistema impalcato inclinato-sof-
fitto acustico.
Un sistema di apparecchi lineari disposti in fila conti-
nua in corrispondenza dei bordi superiori del contro-
soffitto determinerà una luminanza sufficientemente 
elevata ed uniforme sulle pareti laterali della sala, da far 
leggere in negativo l�impianto centrale che definisce la 
nuova destinazione d�uso. Le ottiche saranno asimme-
triche di tipo �wall-washer� per ottimizzare l�uniformità 
verticale sulle pareti; le sorgenti luminose, tubi fluore-
scenti lineari ad elevata resa cromatica (classe 1B), 
tonalità calda (Tk=3000K), potenza 58W, al fine di 
garantire alti livelli di comfort visivo, insieme a consumi 
energetici ed emissione di calore contenuti e lunga 
durata delle lampade. Le lampade saranno equipaggia-

a

b

12.

13.

11. Padiglione 8. Aule. Illuminazione indiretta. Apparecchio ad incasso con ottica 
asimmetrica di tipo “wallwasher”. Apparecchio Zumtobel, Mirel Few, fluorescente 
lineare 1x28W.

12. Padiglione 8. Aula Magna. Rendering del progetto. Foto Stefano Cordeschi

13. Padiglione 8. Aula Magna. Visualizzazione in 3D in falsi colori dei livelli di 
illuminamento.



LUCELUCE
40

2/2009

Progettare

con la Luce

te con alimentatori elettronici dimmerabili, al fine di 
consentire la regolazione dei livelli di luminanza al 
variare delle attività: gli scenari luminosi si potranno 
cambiare in maniera autonoma mediante un tastierino 
programmabile. Le pareti laterali saranno caratterizzate 
da elevati coefficienti di riflessione (finiture molto chia-
re), sia in presenza che in assenza dei tendaggi vertica-
li preposti all�oscuramento ed alla correzione acustica 
della sala, quando necessaria.
L�illuminazione diretta sul pubblico sarà garantita da 
gruppi di apparecchi puntiformi a sospensione posizio-
nati all�interno delle fenditure trasversali del controsof-
fitto. Ogni apparecchio sarà costituito da 4 proiettori a 
fascio medio-largo (60°) equipaggiati con lampade 
fluorescenti compatte da 57W ad elevata resa cromati-
ca (classe 1b) e tonalità calda (3000 K). Le lampade 
saranno equipaggiate con alimentatori elettronici dim-
merabili, al fine di consentire la regolazione dei flussi 
graduale e coordinata con gli apparecchi precedente-
mente descritti, preposti all�illuminazione indiretta. 
L�accensione contemporanea dei 2 sistemi al massimo 
della potenza, consentirà di raggiungere livelli di illu-
minamento orizzontale medio sul pubblico seduto, 
vicini a 300 lux, sufficienti per attività di lettura e scrit-
tura, che rappresentano il compito visivo più impegna-
tivo tra quelli previsti. Inoltre, i 2 sistemi, insieme, 

garantiranno un buon equilibrio tra gli illuminamenti 
orizzontali e verticali e tra le luminanze di tutte le 
superfici.
Apparecchi a fascio molto stretto (4°) saranno installati 
sulle capriate per fornire luce radente sulle stesse e 
permetterne la visione attraverso le fenditure del con-
trosoffitto.
Tutti gli apparecchi installati saranno concentrati su 
un�unica fascia perimetrale, facilitando notevolmente 
le operazioni di manut    enzione. Fanno eccezione le 
sospensioni, che saranno dotate di un sistema di solle-
vamento/abbassamento per permettere di effettuare le 
suddette operazioni a livello del calpestio.
Gli apparecchi potranno avere 4 accensioni indipen-
denti, componendo le quali si arriverà agli scenari 
desiderati:
1. illuminazione diretta nella prima metà della sala 

(per sala parzialmente vuota);
2. illuminazione diretta nella seconda metà della sala 

(per sala piena);
3. illuminazione indiretta (sulle superfici verticali);
4. illuminazione delle catene strutturali.

Illuminazione del locale “serbatoi”
Il locale centrale che accoglie apparecchiature, forni e 
serbatoi, dell�ex Mattatoio verrà utilizzato come spazio 

ba

14.
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espositivo, in memoria della vecchia funzione. Nella 
parte alta verranno conservati i serbatoio su una struttu-
ra metallica. Al fine di evidenziarne una lettura volume-
trica, verranno installati apparecchi a ioduri metallici a 
fascio stretto 36°, potenza 70W, sempre accesi, su una 
struttura metallica su cui sarà installato un telaio con 
una tensostruttura diffondente.
In tal modo si creeranno una serie di superfici ad alta 
luminanza che circondano i serbatoi in corrispondenza 
della superficie di chiusura superiore e ne permetteran-
no la lettura in negativo. A livello 0.00 apparecchi 
incassati a parete ad ottica asimmetrica, garantiranno i 
livelli di illuminamento necessari sul piano di calpestio. 
Le scale saranno illuminate con un �grappolo� di appa-
recchi ad emissione diffusa, sospesi a quote differenti, 
al fine di garantire livelli di illuminamento adeguati sui 
piani orizzontali e verticali alle diverse quote.       

15.

16.

14. Padiglione 8. Aula Magna. Apparecchio a sospensione 
con ottica tipo wallwasher, per dare uniformità verticale 
su tutte le pareti. Apparecchio Philips, TTX-400, 
fluorescente lineare 1x58W.

15. Padiglione 8. Locale “serbatoi”: simulazione di progetto.

16. Padiglione 8. Locale “serbatoi”. Dettaglio installazione 
apparecchi e tensostruttura diffondente. Apparecchio a 
sospensione, fascio stretto.
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